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Regolamento Visite e Viaggi di Istruzione 

Finalità 

Lo scopo delle visite e dei viaggi di istruzione è quello di favorire una più approfondita e articolata 
conoscenza dell’ambiente, in relazione alle attività didattiche e ai particolari argomenti di studio 
coinvolgendo, se possibile, la programmazione multidisciplinare.  
Considerata la valenza didattica dei viaggi di istruzione e delle uscite didattiche, in nessun caso 
deve essere consentito agli studenti che partecipano di essere esonerati, anche parzialmente, dalle 
attività ed iniziative programmate, a meno di non vederne vanificati gli scopi didattici cognitivo-
culturali e relazionali. 
Si rammenta che i viaggi e le uscite didattiche devono essere funzionali agli obiettivi cognitivi, 
culturali e didattici peculiari a ciascun tipo di scuola e di indirizzo di studi.  

Principali riferimenti normativi:  
• DPR 275/1999  
• Nota MIUR 11/04/2012 n.2209  
• Circolare n. 291/1992  
• Decreto Legislativo n. 111 del 17/03/95  
• DI 44/2001  
• Nota ministeriale prot. 645/2002  
• Circolare n. 36/1995  
• Circolare ministeriale interno n. 3 del 1995  
• Circolare ministeriale 380/1995  
• Articoli 1321-1326-1328-Codice Civile  
• Regolamento 129/2018  
• Per gli aspetti didattici e organizzativi della materia in questione, la C.M. n. 623 del 2/10/96 del 

MIUR riporta che “l’intera gestione delle visite guidate e dei viaggi d’istruzione o connessi ad 
attività sportive in Italia e all’estero rientra nella completa autonomia decisionale e nella 
responsabilità degli organi di autogoverno delle istituzioni scolastiche”. 



 
Tipologie di viaggi 

• USCITE DIDATTICHE SUL TERRITORIO: a piedi o con 
autobus; si effettuano nell’arco di una sola giornata, per una 
durata non superiore all’orario scolastico giornaliero, 
nell’ambito del Comune. Sono uscite didattiche che implicano 
la partecipazione a manifestazioni di diverso genere quali 
conferenze, spettacoli teatrali, musei, mostre, gare sportive, visite ad aziende, laboratori, 
scuole, edifici e strutture pubbliche.  

• VISITE GUIDATE: sono le uscite che si effettuano nell’arco di una sola giornata, per una 
durata uguale o superiore all’orario scolastico giornaliero al di fuori del Comune o entro i 70 
Km da esso. Sono le visite presso musei al chiuso o all’aperto, gallerie, ricostruzioni di 
villaggi preistorici, monumenti, località di  interesse storico artistico, parchi naturali. Non 
comportano alcun pernottamento fuori sede. 

  
• VIAGGI DI ISTRUZIONE: si prefiggono il miglioramento della conoscenza del territorio 

italiano nei suoi molteplici aspetti; le uscite sono comprensive di pernottamenti così suddivisi:  
  

• VIAGGI CONNESSI CON ATTIVITÀ SPORTIVE, TEATRALI, ARTISTICHE: si tratta di 
viaggi finalizzati a garantire agli allievi esperienze di vita e attività sportive e artistiche. Vi 
rientrano sia quelle finalizzate all’esercizio di attività sportive sia le escursioni 
naturalistiche sia la partecipazione a manifestazioni a carattere culturale teatrale e/o 
cinematografico. 

Destinazione 
Si precisa che i viaggi di istruzione sono consentiti per espressa prescrizione ministeriale agli 
alunni di scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado su proposta dei Consigli di 
classe, Interclasse o Intersezione, ratificata dal Collegio Docenti e approvata dal Consiglio di 
istituto. Tenuto conto dell’indicazione della C.M. 14.10.1992, n. 291 si indicano i limiti di seguito 
stabiliti per gli spostamenti degli alunni:  
 
• Infanzia: territorio comunale, provinciale e in province confinanti per iniziative 

didatticamente qualificanti.  

Uscite orario scolastico Uscite di un giorno 
(anche oltre l’orario 
scolastico)

Viaggi d’istruzione di 
più giorni (max 1 per 
a.s.)

Scuola dell’Infanzia Max 2 per a.s. Max 1 per a.s. NO

Scuola Primaria Max 3 per a.s. Max 2 per a.s. Solo le quinte  
3 giorni e 2 notti 

Scuola secondaria Max 3 per a.s. Max 2 per a.s. Prime: fino a 3 giorni e 2 
notti  
Seconde: fino a 4 giorni e 
3 notti 
Terze: fino a 5 giorni e 4 
notti, anche in uno Stato 
Europeo.



• Primaria: 

-classi prime e seconde: territorio provinciale e province 
confinanti 
-classi terze, quarte: territorio regionale o di regioni 
limitrofe o prossime 

-classi quinte: territorio regionale o di regioni limitrofe; in caso di viaggio con 
pernottamento, territorio nazionale. 

 
Sono possibili deroghe all’intero territorio nazionale in presenza di iniziative 
particolarmente qualificanti da motivarsi in sede di programmazione.  

•  Secondaria di I grado, classi prime e seconde: territorio regionale e nazionale 

•  Secondaria di I grado, classi terze: territorio nazionale e  paesi europei.  

La scelta della meta per ogni tipologia di uscita, deve tener conto anche del livello di pericolosità 
dell’ambiente e dei possibili rischi per gli alunni. Le visite guidate avverranno prevalentemente 
nell’ambito della Regione Lazio o in quelle con essa confinanti. 

Periodo 
È fatto divieto di effettuare viaggi negli ultimi trenta giorni di lezione. È opportuno che la 
realizzazione dei viaggi non cada in coincidenza di altre particolari attività istituzionali della 
scuola (operazione degli scrutini, elezioni scolastiche). 
Si può derogare solo per l’effettuazione di viaggi connessi ad attività sportive scolastiche o di 
attività collegate con l’educazione ambientale.  

Accompagnatori 

Nei viaggi d’istruzione e nelle uscite didattiche di un giorno o di mezza giornata gli alunni 
dovranno essere accompagnati da due insegnanti nel caso di una classe singola. Nel caso 
partecipino più classi il numero degli accompagnatori dovrà essere non meno di un 
insegnante ogni 15 alunni.  

Nel caso di alunni diversamente abili si demanda alla ponderata valutazione dei consigli 
di classe, interclasse e intersezione di provvedere alla designazione di un qualificato 
accompagnatore in più, che potrà essere sia il docente dell’alunno e/o della classe, o un 
AEC.  

È consentito ad un singolo docente di sostegno di accompagnare due alunni, tranne nel 
caso in cui sia previsto il rapporto alunno-docente di sostegno pari a 1:1.  



Qualora un alunno certificato presenti problemi di 
deambulazione, di autonomia personale o di 
comportamento difficilmente controllabile, dovrà 
essere assicurato un rapporto 1/1 (con la presenza 
del l ’ insegnante di sostegno) e la presenza 
dell’assistente, se necessario.  

I docenti accompagnatori dovranno avere copia dell’elenco dei partecipanti con i numeri 
telefonici degli alunni, della scuola, del Dirigente Scolastico, dell’agenzia di viaggio e del 
servizio assistenza dell’assicurazione. 

 
Sarà dovere del Dirigente Scolastico controllare il numero degli accompagnatori per ogni 
viaggio e le persone a cui è dato tale incarico. Verificata la disponibilità del docente, il 
Dirigente Scolastico conferirà l’incarico con nomina.  
In linea generale non è prevista la presenza dei genitori, se non in caso di 
somministrazione farmaci (qualora non si rendessero disponibili i docenti) e in casi 
particolari di necessità documentate, e comunque esclusivamente per gli alunni in 
possesso di prerogative ex L.104/92. 
L’eventuale partecipazione dei genitori dovrà essere senza oneri a carico della scuola.  

Gli accompagnatori degli alunni durante le visite vanno prioritariamente individuati tra i docenti 
appartenenti alle classi degli alunni che vi partecipano. Nel caso non vi siano docenti di classe 
disponibili in numero sufficiente, si potrà nominare, in via del tutto residuale ,  un docente da altra 
classe. 

I docenti accompagnatori sono tenuti a sottoscrivere l’impegno di vigilanza sugli alunni (art. 2047 
Cod. Civ. integrato dalla norma di cui all’art. 61 L. 11/07/1980 n.312 che limita la responsabilità 
patrimoniale del personale della scuola ai soli casi di dolo e colpa grave). 

Tra i docenti accompagnatori, colui che ha curato l’aspetto organizzativo, presentato il programma, 
e le motivazioni didattiche dell’uscita e la richiesta di autorizzazione allo svolgimento della stessa è 
definito “docente responsabile” e ha l’incarico di tenere i rapporti con il Referente della 
Commissione Viaggi e Visite di Istruzione, nominato dal Collegio dei docenti a inizio di ogni anno 
scolastico. 

Ogni richiesta di uscita presentata dovrà contenere, oltre al nome dei docenti accompagnatori, anche 
il nome dei docenti sostituti in caso di impedimento dei primi. 

Al rientro il docente responsabile presenterà una breve relazione sull’andamento della visita/viaggio 
di Istruzione. 

Mezzi di Trasporto 



 
È possibile usufruire dei mezzi di trasporto pubblici o privati, a 
seconda delle necessità e tenendo conto dei costi, facendo 
riferimento alle ultime normative in materia. In particolare “È 
fondamentale che i criteri che inducono alla scelta di un 
servizio di trasporto non siano solo di carattere economico ma 
tengano in considerazione le garanzie di sicurezza”. 

Documentazione 

Le visite e i viaggi di Istruzione sono programmati dai docenti dei Consigli di Classe, Interclasse e 
Intersezione insieme con le attività didattiche ENTRO E NON OLTRE IL 30 NOVEMBRE di 
ciascun anno scolastico. 
  
  

Solo in casi eccezionali, valutati di volta in volta, saranno consentite visite guidate non 
programmate a inizio anno scolastico, in base a esigenze didattiche e organizzative ritenute 
opportune e valide dai docenti di classe, e per iniziative ed eventi non prevedibili con largo anticipo. 

I genitori sottoscrivono un’autorizzazione, che sarà fornita ai docenti dal Referente, che solleva i 
docenti da responsabilità civili e penali per danni provocati e subiti dai figli, qualora questi non 
abbiano rispettato le regole e le indicazioni date dai docenti. 

Alunni in particolari situazioni 

Gli alunni che non partecipano alla visita o al viaggio di istruzione rimarranno a scuola e saranno 
affidati ai docenti delle classi parallele o, in alternativa, di altre classi. Gli alunni assenti devono 
comunque giustificare l’assenza sul RE. 

È auspicabile che non si adottino scelte eccessivamente costose e che, in ogni caso, si valuti lo stato 
economico e sociale di tutti gli alunni per evitare che il costo dell’iniziativa si trasformi in 
strumento di selezione (CM 13/07/82 art.5) 

Autorizzazioni 

I viaggi di Istruzione e le visite guidate saranno autorizzati dal Collegio dei Docenti, dal Consiglio 
di Istituto o dalla Giunta Esecutiva, su delega di quest’ultimo. 
Le visite occasionali saranno autorizzate dal Dirigente Scolastico. 

Per ogni viaggio di istruzione è obbligatorio acquisire il consenso scritto di entrambi i 
genitori o di chi esercita la potestà familiare sui minori.

Procedure organizzative 



I contatti con le Agenzie di Viaggio e le ditte di trasporto sono 
di competenza della segreteria della scuola. I docenti scelgono 
le attività da far svolgere agli alunni, le comunicano tramite 
apposito modulo al Referente dei Viaggi e Visite di Istruzione 
il quale si occuperà dei contatti operativi e  organizzativi con le 
strutture di accoglienza. La segreteria provvederà a compilare 
e far consegnare al docente responsabile la modulistica 
necessaria (elenco alunni, eventuali documenti, etc.) 

Disposizioni finali 

Tutti i partecipanti alla visita/viaggio di Istruzione dovranno essere coperti da polizza assicurativa 
contro gli infortuni, personale o cumulativa. 

Tutti i partecipanti dovranno essere muniti di documento di riconoscimento, della tessera sanitaria 
della dichiarazione, qualora se ne presenti il caso, per la somministrazione di farmaci o per la 
presenza di allergie alimentari. 

Tutti i viaggi di Istruzione e le visite guidate avranno le seguenti sedi partenza e arrivo (salvo 
accompagnamento degli alunni da parte delle famiglie in aeroporto o presso la stazione ferroviaria): 

 Plesso D’Antona Biagi e Arcobaleno: piazzale antistante la scuola 
 Plesso Ferrari: piazzale antistante la scuola 
 Europa Infanzia e Primaria, Tazio Nuvolari, Rigamonti: piazzale antistante il Plesso   
              Rigamonti 

Azione educativa e regole di comportamento 

Gli alunni sono tenuti a partecipare a tutte le attività didattiche previste dal programma, 
sotto la direzione e la sorveglianza dei docenti o del personale incaricato, senza assumere 
iniziative autonome. 
Dovranno, inoltre, mantenere un comportamento sempre corretto nei confronti dei loro 
compagni, degli insegnanti, del personale addetto ai servizi turistici ed anche rispettoso 
delle attrezzature alberghiere, dei mezzi di trasporto messi a loro disposizione, 
dell’ambiente e del patrimonio storico–artistico. 
Il risarcimento di eventuali danni materiali provocati dagli studenti sarà comunque a loro 
carico. 
Nel caso di mancanze gravi o reiterate il docente responsabile del viaggio, d’intesa con gli 
altri docenti accompagnatori e con il Dirigente Scolastico, disporrà il rientro anticipato in 
sede degli alunni responsabili, previa comunicazione alle famiglie e a spese delle stesse. 
Eventuali episodi d’indisciplina segnalati nella relazione finale dei docenti 
accompagnatori avranno conseguenze disciplinari. 
 
Il Consiglio di classe potrà altresì disporre la non partecipazione al viaggio degli alunni 
per i quali la scuola ha preso particolari provvedimenti disciplinari durante l’anno 
scolastico.  

Uso dei telefoni cellulari e di dispositivi elettronici 



Scuola Infanzia e Primaria 
È fatto assoluto divieto agli alunni di portare con sé 
telefoni cellulari e altri dispositivi elettronici. Le chiamate 
dei genitori , esclusivamente per le uscite con 
pernottamento, saranno ricevute in albergo, nell’orario 
comunicato di volta in volta dai docenti. 

Scuola Secondaria 
Durante tutte le uscite gli alunni potranno portare il cellulare, ma il suo uso è vietato 
durante l’attività didattica (come da indicazioni ministeriali) e durante il viaggio, salvo 
diverse indicazioni dei docenti accompagnatori. Il cellulare sarà tenuto spento e gli alunni 
potranno contattare telefonicamente le famiglie in caso di effettivo bisogno, previa 
autorizzazione dei docenti, e prima del rientro per confermare la puntualità del 
programma o comunicare eventuali ritardi. 
Nei viaggi di istruzione di più giorni, l’uso del cellulare per contattare le famiglie è 
consentito al mattino, prima dell’inizio dell’attività didattica, e nel periodo serale , prima/
dopo cena. 
I genitori sono invitati, cortesemente, ad evitare telefonate che possano interrompere 
l’attività didattica. Durante i viaggi d’istruzione agli alunni è consentito portare con sé I-
Pod o Mp3, che potranno usare in pullman e/o durante le pause, previo consenso dei 
docenti accompagnatori, ma non nei momenti di attività didattica.  

La scuola comunque non risponde per eventuali danni o smarrimenti. È invece vietato 
portare videogiochi ed altri dispositivi elettronici.  

Utilizzo di foto e materiale fotografico 

Fotografie e filmati possono essere realizzati dagli alunni o dagli stessi docenti con 
macchine fotografiche, raccolti anche su cd al termine del viaggio e divulgati 
esclusivamente in ambito scolastico o familiare. Essi possono essere pubblicati soltanto sul 
sito web dell’Istituto. 
Né immagini, né video effettuati in visite guidate/viaggio di istruzione potranno essere 
pubblicati sui social network se non previa liberatoria richiesta alle famiglie, per 
documentate esigenze didattiche.  


